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Anche quest�anno Il Dialogo ha proposto agli Istituti sco-
lastici del territorio il suo concorso di scrittura, giunto ormai 
alla quarta edizione. Si tratta di un�iniziativa che intende 
promuovere e stimolare le competenze di scrittura dei ra-
gazzi. In particolare, il concorso si rivolge agli studenti del 
triennio delle scuole secondarie di secondo grado di Oder-
zo. In questi anni ci siamo sempre meravigliati della capaci-
tà dei ragazzi di analizzare le tracce assegnate. In un�epoca 
di intelligenza arti ciale, il pensiero originale dei giovani 
resta ancora l�unico capace di emozionare e stupire. I par-
tecipanti, da come avrete sicuramente notato nei testi pub-
blicati nel Dialogo, si sono cimentati nell�approfondimento 
dei più svariati temi, dalla consapevolezza dei propri mez-
zi per il viaggio della vita, al tema dell�adolescenza e, poi, 
della speranza. Quest�anno abbiamo deciso di assegnare il 
tema della pace, un tema più che mai importante, visti anche 
gli ultimi sviluppi dei con itti in Medio Oriente e in Ucrai-
na, in particolare. Ma ciò che chiediamo ai giovani scrittori 
è un�analisi ampia, che tocchi i temi della giustizia e del 
perdono. Riportiamo, qui, la traccia inviata a tutte le scuole.

�Non c�è pace senza giustizia. Non c�è giustizia 
senza perdono�. Con queste parole Giovanni Paolo 
II introduceva il suo Messaggio per la 35^ Giornata 
Mondiale della Pace, nel 2002. A più di vent�anni di 
distanza, questa frase è ancora di grande ispirazio-
ne. Essa collega dei pilastri che sempre riguardano il 
vivere in comunità: la pace, la giustizia e il perdono. 
Uno non può esistere senza l�altro, secondo la pro-
fonda visione che ne propone il papa: �La vera pace, 
pertanto, è frutto della giustizia [�]. Ma poiché la 
giustizia umana è sempre fragile e imperfetta, essa va 
esercitata e in certo senso completata con il perdono 
che risana le ferite e ristabilisce in profondità i rap-
porti umani turbati�.

Prova ad analizzare la connessione tra pace, giusti-
zia e perdono e a ricercarne la presenza nelle società 
attuali. Ri etti su come l�essere umano possa progre-
dire nella costruzione di una pace duratura a partire 
anche dalla propria vita. Quali ostacoli risiedono nel 
cuore dell�uomo tali da impedire un deciso vero pro-
gresso in questo senso? Che valore dai, in ne, nella 
tua vita personale, a questi ingredienti che riguarda-
no, appunto, la vita di tutti i giorni?

Non ci resta che augurare ai partecipanti un buon lavoro, 
di pensiero e scrittura. Arrivederci in primavera per la pre-
miazione uf ciale aperta a tutta la comunità.
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